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Nel Congresso che si svolgerà a Messina tra il 17 e il 19 maggio 2018, 

l’Associazione dei professori spagnoli e italiani di Diritto amministrativo si riunirà 

per la ventiduesima volta; avendo ormai compiuto il cinquantesimo anno dalla sua 

costituzione; confermandosi come una delle più longeve, attive e vivaci forme di 

collaborazione tra giuristi di diversi Paesi.  

Le basi per questo proficuo confronto furono gettate dal prof. Eduardo Garcìa de 

Enterrìa, manifestando ai colleghi italiani l’intento di dare una struttura definita ad 

una serie di relazioni e scambi che da tempo andavano variamente svolgendosi per 

attenzione e impulso di singoli: proposta accolta con entusiasmo da Massimo Severo 

Giannini e Feliciano Benvenuti, convinti dell’utilità e dell’opportunità di organizzare 

questi rapporti in termini stabili e sistematici. 

 

Presieduta inizialmente dallo stesso Massimo Severo Giannini, per la parte italiana, e 

da Luis Jordan de Poza, per il versante spagnolo, l’Associazione celebrò il primo 

Congresso a Siviglia nel maggio del 1966, sul tema degli Aspetti giuridico-

amministrativi del turismo; aprendo un confronto destinato a svilupparsi sui temi più 

vari e significativi: dal regime pubblicistico del credito (Venezia – 1968) al 

commercio (con particolare riferimento alle Camere di commercio: Santiago de 

Compostela – 1970); dagli aspetti giuridici della pianificazione economica  

(Taormina/Catania – 1972) al vincolo di proprietà privata per i piani e gli atti 

amministrativi (Marbella – 1975); dalla tutela dell’ambiente, con particolare 

riferimento ai centri storici (Firenze – 1976), alle funzioni delle comunità autonome 

(Lanzarote – 1979); dalla sanità degli alimenti (Perugia – 1981) alla provincia 

(Granada – 1984).  

Con presidenze rinnovate, poi, da parte di Fabio Roversi Monaco e Rafael Entrena 

Cuesta e, quindi, di Fernando Lopez Ramon, di Tomas Font e di chi scrive, una 

ulteriore fase ha approfondito i temi relativi a: città metropolitane (Bologna-Firenze, 

1993), realizzazione e gestione delle grandi infrastrutture pubbliche (Barcellona – 

Girona, 1996),  contratti delle pubbliche amministrazioni, disciplina delle acque, 

fondi comunitari e aiuti di Stato (Bari, 1998); insegnamento del diritto 

amministrativo, fondazioni di volontariato ed enti non-profit, percorsi di interesse 

storico-culturale (Salamanca 2000), gli ordinamenti italiano e spagnolo tra Europa e 

autonomie territoriali (Catania 2002), il diritto dell'energia (Siviglia, 2004), le 

esternalizzazioni (Genova 2006), il governo dell’acqua e del territorio (Saragozza, 

2008), le forme private e interessi generali con particolare riferimento alle fondazioni 

(Bologna, 2010), crisi economica e crisi dello Stato sociale (Madrid, 2012), servizi 

pubblici economici tra mercato e regolazione (Roma, 2014), ordinamento del turismo 

e, nuovamente, servizi pubblici locali Alicante-Benidorm, 2016). 



Così, alternando incontri in prestigiose sedi universitarie nell’uno e nell’altro Paese e 

coinvolgendo gli studiosi più esperti e autorevoli, il dialogo italo-spagnolo ha 

accompagnato le vicende e le trasformazioni delle pubbliche amministrazioni e del 

Diritto che le regola; seguendo le specificità delle riforme di settore così come gli 

scenari dei grandi cambiamenti, nell’organizzazione, nell'attività, nelle fonti, di 

ordinamenti amministrativi sempre più stretti tra l'irrompere delle varie forme di 

regole internazionali e sovranazionali e l’affermarsi delle autonomie, tra forme di 

privatizzazione e di liberalizzazione, tra prospettive di rilancio di un nuovo 

management pubblico e tendenze al ridimensionamento complessivo delle pubbliche 

amministrazioni; sino allo scenario di crisi profilatosi in anni più recenti, che ha 

segnato profondamente le vicende di entrambi i Paesi. 

   

In ogni occasione, del resto, gli incontri hanno riservato uno specifico spazio ad una 

analisi – affidata ai più autorevoli studiosi di entrambi i Paesi - sulla evoluzione e 

sulle prospettive del Diritto amministrativo; occasione per una riflessione di ampio 

respiro sulle vicende della nostra disciplina, seguendo, di volta in volta, le tendenze 

culturali e gli orientamenti generali legislativi, anche tendendo conto del comune, 

ormai consolidato radicamento dell’ordinamento europeo nei gangli profondi dei 

nostri sistemi amministrativi.   

Gli atti che vengono qui pubblicati confermano la fruttuosa tradizione di 

collaborazione e dialogo che, in questi anni, ha caratterizzato lo studio del Diritto 

amministrativo in Italia e in Spagna: tendendo ad una riflessione comune e ad una 

comparazione di soluzioni ed esperienze realizzate nei due ordinamenti, 

particolarmente in relazione alle discipline in materia di tre ambiti distinti, ma tutti di 

particolarissimo rilievo nel contesto attuale, quali i servizi bancari, l’energia, i 

trasporti. 

Ancora una volta, lo studio di un medesimo problema viene portato avanti 

congiuntamente e da una duplice prospettiva, facendo confluire gli studi presentati in 

una serie di valutazioni che, anche laddove le situazioni dei rispettivi ordinamenti 

presentano asimmetrie, tendono ad offrire elementi di interpretazione e di risposta 

alle problematiche affrontate, dando un significato concreto alla comparazione tra 

due culture che si presentano sempre più affini. 

 

 


